
Il frutto dello Spirito è amore, gioia, pace, 
pazienza, benevolenza, bontà, 
fedeltà, mitezza, dominio di sé.

Gal 5,22


Sacramento 

della 
Confermazione

Parrocchia Santa Famiglia - Fano
Domenica 25 settembre 2011




Nel giorno della Cresima la nostra vita cristiana diventa adulta attra-
verso l’opera efficace dello Spirito Santo. Per questo abbiamo cercato di 
fare amicizia con lo Spirito Santo, conoscerlo meglio, per capire come 
concretamente agisce, assaporandone i meravigliosi e gustosi frutti di 
cui il mondo è pieno. 
Alcuni frutti sono talmente vicini a noi che non ce ne rendiamo conto: 
la bella famiglia in cui viviamo e di cui sentiamo la mancanza solo 
quando è lontana, Casa Nazareth e Casa Betania, opere di amore che 
sono un orgoglio della nostra parrocchia.

Noi però, che siamo ragazzi in-
saziabili, ci siamo messi alla 
ricerca di altri frutti che sono 
diventati punti di riferimento 
per tantissime persone bisogno-
se di aiuto, sia materiale che 
spirituale. Abbiamo così trova-
to la Comunità Papa Giovanni 
XXIII, fondata da don Oreste 
Benzi, che è sicuramente un 
grande “frutteto” dello Spirito e 
del quale abbiamo potuto assa-
porarne alcune primizie.

Questa ricerca ci è servita a riconoscere l’opera efficace, reale e concre-
ta dello Spirito, che agisce in ognuno di noi dal giorno del Battesimo e 
che oggi, domenica 25 settembre 2011, ci viene confermato dal Vescovo, 
con l’aiuto dei nostri genitori, dei padrini, delle madrine e di tutta la 
Chiesa.
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CANTO D’INGRESSO

POPOLI TUTTI 
ACCLAMATE

Mio Dio, Signore, nulla è pari a Te.
Ora e per sempre, voglio lodare 
il tuo grande amor per noi.
Mia roccia Tu sei,  
pace e conforto mi dai.
Con tutto il cuore e le mie forze, 
sempre io Ti adorerò.

Popoli tutti acclamate al Signore, 
gloria e potenza cantiamo al re, 
mari e monti si prostrino a Te, 
al tuo nome, o Signore.
Canto di gioia per quello che fai,
per sempre Signore con Te resterò.
Non c’è promessa, non c’è fedeltà 
che in Te.

Mio Dio, Creatore, tutto parla di Te,
ora e per sempre voglio cantare
 la Tua presenza qui tra noi.
 Mia forza Tu sei, 
scudo e difesa mi dai, 
con tutto me stesso e le mia vita, 
sempre io ti amerò.

Popoli tutti acclamate...




PRIMA LETTURA

Dal libro del profeta Ezechièle (18,25-28)

Così dice il Signore:
«Voi dite: “Non è retto il modo di agire del Signo-
re”. Ascolta dunque, casa d’Israele: Non è retta la 

mia condotta o piuttosto non è retta la vostra?
Se il giusto si allontana dalla giustizia e commette il male e 
a causa di questo muore, egli muore appunto per il male che 
ha commesso.
E se il malvagio si converte dalla sua malvagità che ha com-
messo e compie ciò che è retto e giusto, egli fa vivere se stes-
so. Ha riflettuto, si è allontanato da tutte le colpe commes-
se: egli certo vivrà e non morirà».

Parola di Dio
               Rendiamo grazie a Dio




SALMO 33

  Ricòrdati, Signore, della tua misericordia

Fammi conoscere, Signore, le tue vie,
insegnami i tuoi sentieri.

Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi,
perché sei tu il Dio della mia salvezza;

io spero in te tutto il giorno.

  Ricòrdati, Signore, della tua misericordia

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia
e del tuo amore, che è da sempre.

I peccati della mia giovinezza
e le mie ribellioni, non li ricordare:

ricòrdati di me nella tua misericordia,
per la tua bontà, Signore.

  Ricòrdati, Signore, della tua misericordia

Buono e retto è il Signore,
indica ai peccatori la via giusta;
guida i poveri secondo giustizia,

insegna ai poveri la sua via. 

  Ricòrdati, Signore, della tua misericordia




SECONDA LETTURA

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési (2,1-11) .

Fratelli, se c’è qualche consolazione in Cristo, se c’è 
qualche conforto, frutto della carità, se c’è qualche 
comunione di spirito, se ci sono sentimenti di amore 

e di compassione, rendete piena la mia gioia con un me-
desimo sentire e con la stessa carità, rimanendo unanimi e 
concordi.
Non fate nulla per rivalità o vanagloria, ma ciascuno di voi, 
con tutta umiltà, consideri gli altri superiori a se stesso. 
Ciascuno non cerchi l’interesse proprio, ma anche quello 
degli altri.
Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù:
egli, pur essendo nella condizione di Dio, non ritenne un 
privilegio l’essere come Dio, ma svuotò se stesso assumen-
do una condizione di servo, diventando simile agli uomini.
Dall’aspetto riconosciuto come uomo, umiliò se stesso fa-
cendosi obbediente fino alla morte e a una morte di croce.
Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome che è al di sopra 
di ogni nome, perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si 
pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra, e ogni lingua pro-
clami: «Gesù Cristo è Signore!», a gloria di Dio Padre.

Parola di Dio       
   Rendiamo grazie a Dio




Alleluia, Alleluia

Beati voi che ora avete fame, dice il Signore, perché sarete saziati.Alleluia, 
Alleluia

VANGELO

Dal Vangelo secondo Matteo (21,28-32)

In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli 
anziani del popolo: «Che ve ne pare? Un uomo aveva 
due figli. Si rivolse al primo e disse: “Figlio, oggi va’ a 

lavorare nella vigna”. Ed egli rispose: “Non ne ho voglia”. 
Ma poi si pentì e vi andò. Si rivolse al secondo e disse lo 
stesso. Ed egli rispose: “Sì, signore”. Ma non vi andò. Chi 
dei due ha compiuto la volontà del padre?». Risposero: «Il 
primo».

E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: i pubblicani e le 
prostitute vi passano avanti nel regno di Dio. Giovanni in-
fatti venne a voi sulla via della giustizia, e non gli avete cre-
duto; i pubblicani e le prostitute invece gli hanno creduto. 
Voi, al contrario, avete visto queste cose, ma poi non vi siete 
nemmeno pentiti così da credergli».

Parola del Signore
          Lode a te o Cristo




RINNOVAZIONE DELLE PROMESSE BATTESIMALI

Ora il celebrante invita i cresimandi a manifestare la loro decisione rinnovando 
le promesse battesimale che genitori e padrini fecero per loro il giorno del Bat-
tesimo.

Rinunciate a satana e a tutte le sue opere e seduzioni?
Rinuncio 

Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?
Credo

Credete in Gesù Cristo, suo unico figlio, nostro Signore, che naque da 
Maria vergine , morì e fu sepolto, è resuscitato dai morti, e siede alla 
destra del padre?
Credo

Credete nello Spirito Santo, che è Signore e da la vita, e che oggi, 
per mezzo del sacramento della Cresima, è il modo speciale a voi 
conferito, come già agli apostoli nel giorno della Pentecoste?
Credo

Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa e noi ci 
gloriamo di professarla in Cristo Gesù , nostro Signore.
Amen




IMPOSIZIONE DELLE MANI

Il celebrante invita l’assemblea dei fedeli a pregare il Signore perché effonda il 
dono dello Spirito Santo sui cresimandi. Come gli apostoli il celebrante stende 
le mani sui cresimandi e invoca lo Spirito Santo perché scenda su di loro con la 
pienezza dei suoi santi doni.

Fratelli carissimi, 
preghiamo Dio onnipotente per questi suoi figli:

egli che nel suo amore 
li ha rigenerati alla vita eterna mediante il Battesimo,
e li ha chiamati a far parte della sua famiglia,
effonda ora lo Spirito Santo,
che li confermi con la ricchezza dei suoi doni,
e con l’unzione crismale
li renda pienamente conformi a Cristo, suo unico Figlio.

Dio onnipotente, 
Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 

che hai rigenerato questi tuoi figli 
dall’acqua e dallo Spirito Santo 
liberandoli dal peccato, 
infondi in loro il tuo Santo Spirito Paraclito:
 Spirito di sapienza e di intelletto,
 Spirito di consiglio e di fortezza, 
 Spirito di scienza e di pietà,
 e riempili dello spirito del tuo santo timore.
Per Cristo nostro Signore.

Amen




UNZIONE CON IL CRISMA

Il padrino o la madrina, tenendo la mano destra sulla spalla destra del ragazzo, 
lo accompagna e lo presenta al Celebrante. 
Con il sacramento della Cresima si rinnova una chiamata, una vocazione. Il 
nome che ci è stato dato il giorno del Battesimo, quale segno che Dio ci co-
nosce e ci ama personalmente, ora è dichiarato da ciascuno al celebrante, che 
chiamandoci per nome, segna sulla fronte la croce con il Sacro Crisma. Infine 
ci pone un saluto di pace per accoglierci come adulti nella comunità, invitan-
doci a continuare la missione di Gesù nel mondo.

N.  ricevi il sigillo dello Spirito Santo che ti è dato in dono.
Amen

La pace sia con te.
E con il tuo spirito

Canto alla Cresima
OLIO DI LETIZIA 

olio che consacra, 
olio che profuma,
olio che risana le ferite, 
che illumina.

Il tuo olio santifica, Spirito di Dio, 
con la tua fiamma consacrami.
Tu Sapienza degli uomini, Spirito 
di Dio, Tu fuoco vivo conducimi.

Fa di me un’immagine, Spirito 
di Dio, del tuo amore che libera.
Tu Speranza degli uomini, Spirito 
di Dio, rocca invincibile proteggimi. 

Tu mistero insondabile, Spirito 
di Dio, i tuoi segreti rivelami.
La tua voce mi anima, Spirito 
di Dio, quando t’invoco rispondimi. 

Senza te sono fragile, Spirito di Dio, 
la tua forza infondimi.
Le ferite risanami, Spirito di Dio, 
Tu guarigione dell’anima. 

Il tuo olio è un balsamo, Spirito 
di Dio, consolatore guariscimi.
Fa di noi un popolo, Spirito di Dio, 
nel tuo amore uniscici.



 
PREGHIERA DEI FEDELI

Fratelli carissimi, invochiamo Dio, Padre onnipotente; sia unanime la nostra 
preghiera, in quell’unità di fede speranza e carità, che lo Spirito Santo genera 
nei nostri cuori.

Ripetiamo insieme
Ascoltaci e parlaci, O Signore!

 
LITURGIA EUCARISTICA

Canto d’offertorio
PANE DI VITA

Pane di vita sei
spezzato per tutti noi
chi ne mangia per sempre in Te vivrà.
Veniamo al Tuo santo altar,
mensa del Tuo amor,
come pane vieni in mezzo a noi.

Il Tuo corpo ci sazierà,
il Tuo sangue ci salverà,
perché Signor, 
Tu sei morto per amore
e ti offri oggi per noi. (2v.)

Fonte di vita sei,
immensa carità,
il Tuo sangue ci dona l’eternità.
Veniamo al Tuo santo altar,
mensa del Tuo amor,
come vino vieni in mezzo a noi.

Canto segno della Pace
PACE SIA,  PACE A VOI

Pace sia, pace a voi:  la tua pace sarà
sulla terra com’è nei cieli.
Pace sia, pace a voi:  la tua pace sarà
gioia nei nostri occhi, nei cuori.
Pace sia, pace a voi:  la tua pace sarà
luce limpida nei pensieri.
Pace sia, pace a voi:  la tua pace sarà
una casa per tutti.

Pace a voi: sia il tuo dono visibile
Pace a voi: la tua eredità.
Pace a voi: come un canto all’unisono
che sale dalle nostre città.
Pace sia, pace a voi ...

Pace a voi: sia un’impronta nei secoli
Pace a voi: segno d’unità
Pace a voi: sia l’abbraccio tra i popoli, 
la tua promessa all’umanità.

Pace sia, pace a voi ...



Canto di comunione

DALL’AURORA 
AL TRAMONTO

Dall’aurora io cerco te
fino al tramonto ti chiamo
ha sete solo di te
l’anima mia come terra deserta

Non mi fermerò un solo istante
sempre canterò la tua lode
perché sei il mio Dio
il mio riparo
mi proteggerai all’ombra 
delle tue ali

Dall’aurora io cerco te
fino al tramonto ti chiamo
ha sete solo di te
l’anima mia come terra deserta

non mi fermerò un solo istante
io racconterò le tue opere
perché sei il mio Dio
unico bene
nulla mai potrà la notte 
contro di me

Dall’aurora io cerco te
fino al tramonto ti chiamo
ha sete solo di te
l’anima mia come terra deserta

Secondo canto di comunione

SIGNORE, 
TU MI SCRUTI

Signore, Tu mi scruti e mi conosci,
Tu sai quando seggo e se mi alzo.
Penetri da lontano i miei pensieri,
mi scruti se cammino e se riposo.
Ti sono note le mie vie;
la mia parola 
non è ancora sulla lingua
e Tu, Signore, la conosci tutta
e poni la Tua mano su di me.

Sei Tu Signore che mi hai creato
nel seno di mia madre 
mi hai tessuto.
Sono stupende tutte le Tue opere
fino in fondo Tu solo mi conosci,
fino in fondo Tu solo mi conosci.

Dove andare lontano dal Tuo spirito,
dove fuggire dalla Tua presenza?
Se salgo in cielo, là Tu sei,
se scendo negli inferi, Ti incontro.
Se prendo le ali dell’aurora
per abitare al di là del mare,
anche là mi guida la Tua mano
e mi afferra la Tua destra.

Sei Tu Signore che mi hai creato...

Se dico: “L’oscurità mi copra
e intorno a me sia la notte”;
per Te la notte è chiara come il giorno
per Te le tenebre son luce.

Sei Tu Signore che mi hai creato...



Canto finale

LE TUE MERAVIGLIE 

Ora lascia o Signore
che io vada in pace
perché ho visto le tue meraviglie.
Il tuo popolo in festa
per le strade correrà
a portare le tue meraviglie.

La tua presenza ha riempito d’amore
le nostre vite e le nostre giornate.
In te una sola anima
un solo cuore siamo noi
con te la luce risplende
splende più chiara che mai.

Ora lascia o Signore
che io vada in pace
perché ho visto le tue meraviglie.
Il tuo popolo in festa
per le strade correrà
a portare le tue meraviglie.

La tua presenza ha inondato d’amore
le nostre vite e le nostre giornate.
Fra la tua gente resterai
per sempre vivo in mezzo a noi
fino ai confini del tempo
così ci accompagnerai.

Ora lascia o Signore
che io vada in pace
perché ho visto le tue meraviglie.
Il tuo popolo in festa
per le strade correrà
a portare le tue meraviglie.

 
RITO DI CONCLUSIONE



Avara la vita in due 
fatta di lievi gesti,
e affetti di giornata, 
consistenti o no,
bisogna muoversi come ospiti 
pieni di premure,
con delicata attenzione 
per non disturbare.
Ed è in certi sguardi che 
si vede l’infinito

Stridono le auto 
come bisonti infuriati
le strade sono praterie, 
accanto a grattacieli assolati
come possiamo tenere nascosta 
la nostra intesa.
Ed è in certi sguardi che 
si intravede l’infinito

Tutto l’universo 
obbedisce all’amore,
come puoi tenere nascosto 
un amore,
ed è così che ci trattiene,
nelle sue catene,
tutto l’universo 
obbedisce all’amore…
Come possiamo tenere nascosta 
la nostra intesa
ed è in certi sguardi che 
si nasconde l’infinito
Tutto l’universo 
obbedisce all’amore,
come puoi tenere nascosto 
un amore,
ed è così che ci trattiene,
nelle sue catene,
tutto l’universo 
obbedisce all’amore.

TUTTO L’UNIVERSO OBBEDISCE ALL’AMORE
di Franco Battiato - Inno mattutino del campo a Marebello di Rimini.






Grazie Signore, 

per don Oreste che dal cielo ci ha sostenuto 
nella preparazione della cresima; 

per la comunità Papa Giovanni xxiii 
che ci ha permesso di toccare con mano 

i meravigliosi frutti dello Spirito;
per tutta la fraternità parrocchiale 

che ci tiene per mano nel lungo cammino della vita 
e ci aiuta nella continua ricerca di Te;

per tutti gli amici che ci hai posto accanto
in questo anno di preparazione alla cresima, 

soprattutto per Matteo,
perché se abbiamo fatto il campo a Rimini

lo dobbiamo prima di tutto a lui.
Ti preghiamo Signore, di rimanere sempre vicino 

a chi ha scelto di rimandare questo incontro con Te.

Buon cammino, sempre insieme a Gesù!
Don Vincenzo, Francesco, Luca, Sara, Stefania, Lisetta e Walter.


